
 
 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO 

DI DIRIGENTE DELLE PROFESSIONI SANITARIE – AREA OSTETRICA 

NELL’INTERESSE DELL’AZIENDA USL DI FERRARA 

 

PROVA SCRITTA 
 

PROVA N. 1: 
a) Il candidato descriva il ruolo del Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica, 
nell’ambito dell’applicazione del Decreto Ministeriale n. 77 necessario per l’attuazione della 
misura PNRR M6 – C1 – Riforma Reti di prossimità strutture e telemedicina per l’assistenza 
sanitaria territoriale. 
b) Il Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica partecipa alla pianificazione 
strategica relativa alla stesura del Piano Triennale del Fabbisogno di Personale relativa al 
profilo ostetrico. Il candidato illustri le principali responsabilità e azioni collegate alla 
quantificazione quali-quantitativa nel contesto di un’Azienda Sanitaria Universitaria. 
 
PROVA N. 2: 
a) Il candidato descriva le responsabilità del Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area 
Ostetrica nella valutazione delle dotazioni organiche assegnate ai punti nascita e ai servizi 
territoriali in termini di appropriatezza ed equità in una Azienda Sanitaria Universitaria. 
b) Il candidato illustri il ruolo del Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica 
nell’ambito del processo di valutazione aziendale: sistema premiante e sistema 
sanzionatorio nei confronti degli operatori afferenti alla propria area di responsabilità. 
 
PROVA N. 3: (prova sorteggiata) 
a) In relazione ai bisogni di salute emergenti in Sanità, il candidato illustri il ruolo del 
Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica, nella progettazione e 
implementazione di servizi e di modelli organizzativi innovativi orientati alla digitalizzazione 
e rispondenti al mutare dei bisogni sanitari nell’ambito di un’Azienda Sanitaria Universitaria. 
b) La valorizzazione della professione ostetrica nell’ambito dell’assistenza territoriale è 
finalizzata alla copertura dell’incremento dei bisogni di continuità assistenziale Ospedale 
Territorio. Il candidato illustri il ruolo del Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica 
nella definizione degli elementi principali che caratterizzano il modello organizzativo 
ostetrica di comunità. 
 
Criteri di valutazione prova scritta: 
La Commissione ha individuato i seguenti criteri di valutazione per la prova scritta: 

 conoscenza degli argomenti oggetto della prova 
 completezza ed essenzialità nella trattazione di quanto richiesto dalla prova 
 chiarezza espositiva 
 sinteticità concettuale da conciliarsi con la compiuta trattazione e coerenza 

dell’argomento oggetto della prova in rapporto al tempo assegnato 
 calligrafia leggibile (ciò che non risulta leggibile, non sarà oggetto di valutazione) 

 
 
 



PROVA PRATICA 
 

PROVA N. 1: 
Il candidato illustri le strategie che il Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica 
introduce per raggiungere l’obiettivo di integrazione tra le aree cliniche, Ospedaliere e 
Territoriali nell’ambito di un’Azienda Sanitaria Universitaria. 
 
PROVA N. 2: (prova sorteggiata) 
Il candidato descriva il ruolo del Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica nella 
programmazione, pianificazione ed implementazione degli screening nell’ambito di una 
provincia in cui insistono almeno tre ambiti distrettuali: azioni di supporto per implementare 
l’adesione. 
 
PROVA N. 3: 
Il Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica descriva le responsabilità della 
funzione nella definizione di percorsi e procedure correlate al sistema di trasporto neo-natale 
protetto. 
 
Criteri di valutazione prova pratica: 
La Commissione ha individuato i seguenti criteri di valutazione per la prova pratica: 

 livello di pratica desumibile dalla prova proposta 
 completezza e compiuta risoluzione della prova in relazione a quanto richiesto 
 chiarezza espositiva 
 apporto personale nell’elaborazione del tema 
 calligrafia leggibile (ciò che non risulta leggibile, non sarà oggetto di valutazione) 

 
 
 

QUESITI PROVA ORALE 
 
 

1. Il Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica è coinvolto nella progettazione 
della Formazione annuale, sia nell’ambito della raccolta del bisogno formativo sia 
nell’ambito della valutazione delle competenze possedute e attese. Il candidato descriva 
le responsabilità, gli strumenti e i metodi per supportare lo sviluppo delle competenze e 
la declinazione del PAF annuale relativo al profilo ostetrico. 

 
2. Il Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica descriva i criteri di 

accreditamento del punto nascita secondo il modello Regionale; definendo standard 
organizzativi e professionali e ambiti di intervento finalizzati al mantenimento della 
sicurezza del percorso nascita. 

 
3. Il candidato descriva il ruolo del Dirigente delle Professioni Sanitare – Area Ostetrica 

nell’ambito della riorganizzazione di una rete consultoriale in una provincia in cui 
insistono almeno tre ambiti distrettuali: metodi, strumenti e sistemi di misurazione. 

 
4. Il candidato esponga i criteri e le variabili organizzative utili al Dirigente delle Professioni 

Sanitarie – Area Ostetrica nel quantificare il fabbisogno di personale ostetrico 
nell’ambito di un Dipartimento Materno-Infantile. 

 
5. In relazione al DM 77 22/06/2022 “Modelli e standard per lo sviluppo dell’Assistenza 

Territoriale nel Servizio Sanitario Nazionale”, il candidato illustri le principali innovazioni 
introdotte in relazione al ruolo del Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica. 

 



 
6. Il candidato illustri quali variabili deve valutare e quali azioni è necessario che il Dirigente 

delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica pianifichi nell’ambito del processo di 
unificazione tra due Aziende Sanitarie in cui insistono due punti nascita: punti di forza, 
punti di debolezza, opportunità e minacce. 

 
7. Il candidato illustri quali indicatori di qualità dell’assistenza e dell’organizzazione 

individua, monitora e verifica il Dirigente delle Professioni Sanitarie – Area Ostetrica al 
fine di garantire buoni standard qualitativi dei servizi resi, nel rispetto dei criteri di 
evidenza scientifica sia in ambito di assistenza ospedaliera che territoriale. 

 
 
 


